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La Conferenza Internazionale Muséographie, architecture et aménagement des musées 
d’art, organizzata a Madrid nell’ottobre del 1934, ha rappresentato un momento cruciale 
per le riflessioni sull’ordinamento e sull’allestimento dei musei in Europa e negli Stati Uni-
ti, dibattito già al centro dei lavori dell’appena fondato Office International des Musées che 
ne fu il promotore. Così come le pagine della rivista «Mouseion», bollettino dell’istituzio-
ne la cui pubblicazione era stata avviata nel 1927, gli atti della Conferenza rappresentano 
un repertorio degli argomenti della più aggiornata scienza dei musei e una sorta di decalo-
go/palinsesto per gli ordinamenti più recenti realizzati da una parte e dall’altra dell’oceano. 
Per la prima volta si ponevano a confronto musei e allestimenti “specializzati”, relativi 
a diversi ambiti della conoscenza, dalla storia dell’arte, all’archeologia, all’antropologia. 
In maniera sistematica venivano affrontati temi relativi all’illuminazione artificiale degli 
ambienti, alla valutazione delle reazioni e dei tempi di visita del pubblico, e si sottolineava 
la necessità della creazione di laboratori scientifici, di restauro e di biblioteche all’interno 
dei contesti museali. A pochi anni di distanza dal primo congresso mondiale di biblioteco-
nomia (Roma 1929), il rapporto strettissimo tra biblioteche e istituzioni museali era infatti 
uno dei temi a cui la nuova museologia prestava particolare attenzione. 
Sebbene recentemente già presi in considerazione in alcuni studi internazionali, i temi af-
frontati in occasione della Conferenza e la loro ricezione possono essere oggetto di ulterio-
ri approfondimenti che ne accentuino la circolarità disciplinare. Gran parte delle studiose 
e degli studiosi che negli ultimi anni si sono occupati di questi temi da diversi fronti hanno 
generosamente partecipato a questo volume con ulteriori spunti di riflessione generando 
una nuova visione, corale e interdisciplinare, che aggiunge molteplici punti di vista ad un 
tema ancora in cerca di assestamenti complessivi.
L’ affaire musei infatti, visto anche con occhi contemporanei, è stato trattato quasi sempre 
in modo settoriale, legato alle discipline e ai campi che, via via, hanno determinato criteri 
curatoriali, conformazione degli spazi, applicazioni di tecnologie, dinamiche economiche 
fino alle specializzazioni psicologico-cognitive e ai temi della ricaduta sociale e dell’ac-
cessibilità. Obbiettivo e sfida delle giornate torinesi è stato raccogliere diversi specialisti 
intorno agli omologhi incontri madrileni e tentare un confronto a partire dall’assunto che il 
museo, in tutte le sue sfaccettature, sia un PROGETTO, risultato di molti saperi e compe-
tenze, frutto anche di compromessi e pressioni esogene.
Le molte proposte giunte hanno suggerito una sequenza di sezioni che, a partire dalla di-
samina del convegno madrileno, anche in relazione ai risvolti politici a scala nazionale e 
internazionale (siamo nella drammatica fase della II Repubblica Spagnola e dell’affermarsi 
dei regimi europei), esplorano questioni teoriche, politiche culturali e museali nei paesi 

I N T RODUZ IONE
di origine dei relatori coinvolti nel dibattito, le sovrapposizioni e i dialoghi tra le “storie” 
dell’arte e dei linguaggi, le teorie sulla conservazione, tutela e valorizzazione e la loro 
comunicazione nelle sedi museali e nelle città che le accolgono, gli usi dei musei in modo 
sempre più flessibile e in una logica di trasformazione e il contributo che i progettisti, ar-
chitetti e allestitori, hanno configurato autonomamente o in dialogo con curatori e storici.
Il risultato, ancora lungi dal proporre un bilancio definitivo, apre piuttosto ulteriori linee 
di ricerca, tutte promettenti, che mettono in luce territori ibridi che hanno visto – e permet-
tono di intravvedere – la fusione tra competenze umanistiche e tecniche, ai due estremi, 
e suggeriscono come tutti i punti di contatto che si sono sperimentati, più o meno consa-
pevolmente, negli anni tra le due guerre possano essere spunti di grande interesse nella 
contemporaneità. 
Nuovi percorsi da sondare, dunque, che, oltre quello ampiamente scandagliato del confron-
to tra mostre temporanee e allestimenti permanenti, ma come ben dimostrato dalla quinta 
sezione, ancora ricco di suggerimenti e sorprese, palesano la necessità di riconsiderare 
argomenti e problemi in un’ottica allargata e al netto di letture preconcette. Il dibattito tra 
storicismi, creazione di atmosfere e più o meno suggestive ambientazioni (sezione tre) 
intercetta aspirazioni alla modernità e alla adozione di nuove soluzioni tecniche atte ad 
oliare gli ingranaggi di un sistema (sezione quattro), che vede un confronto serrato tra 
direttori impegnati nei riallestimenti, creatori di nuove istituzioni, giovani architetti capaci 
di immaginare forme e spazi (sezione sei), da nord a sud dell’Italia e ben oltre i confini 
nazionali. Una dimensione geografia estesa, che ha eco nell’incontro di Madrid anche sul 
piano politico e diplomatico (sezione prima) e si conforma alla nuova Kunstgeographie 
diramata dai congressi di storia dell’arte, a loro volta efficaci vettori di una riflessione 
critica sui musei, dentro e fuori le linee teoriche disciplinari (sezione due). Ma a fronte del 
persistere di tanta ricchezza ed eterogeneità di spunti, gli atti di Muséographie inducono 
anche a considerare le assenze, gli iati che il fervore degli studi tende a volte a celare in una 
sorta di retorica celebrativa: i musei di arte contemporanea rimangono estranei all’attento 
esame degli sguardi incrociati, poiché la più parte di questi era in terra tedesca e proprio 
tra il 1933 e il 1935 oggetto di dure epurazioni razziali e culturali. Anche sul congresso 
madrileno si estende lunga l’ombra della presa del potere del nazismo e le sue lugubri 
conseguenze; la rilettura dei due volumi è quanto mai necessaria e richiede un esame sup-
plementare mirato a cogliere con lucidità, sulla scia degli studi più avveduti, inflessioni e 
condizionamenti politici che vincolano scelte e presenze, come quella di Ojetti, esemplar-
mente indagata da Marta Nezzo. 
In questo senso, l’edizione anastatica degli atti del convegno di Madrid, finora difficil-
mente fruibili, e che si abbina ora a questa pubblicazione, arricchita indici ragionati che ne 
agevolino la consultazione, vuole essere uno strumento per la documentazione e lo studio 
del dibattito intorno ai musei e alla politica culturale. 
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Nota redazionale: gli atti della Conferenza Internazionale Muséographie, architecture et aménagement des mu-
sées d’art, editi a Parigi nel 1935 ma senza indicazione di data, sono sempre citati come Muséographie, [1935].


